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A Pietrasonto 
nel convento 

restaurato 
r i * -

nascerà 
un centro 
di cultura 

» , * 

La Provfticia 
di Pisa dice 

no allo 
slittamento 
della legge 
« Merli » 

PIETRA8ANTA — Il Comu
ne di Pletrasanta ha dato 
inizio al lavori per 11 recu
pero artistico di un grosso 
ed importante complesso ar
chitettonico e monumentale 
prospiciente, verso il lato 
monte, alla Piazza del Duo
mo composto di un conven
to risalente al sedicesimo se
colo (convento della SS. An
nunziata) e di una chiesa 
trecentesca (chiesa di San
t'Agostino). 

L'amministrazione comuna
le ha indicato In questo bloc
co omogeneo di edifici il pri
mo intervento radicale di ri
sanamento e di recupero del 
centro storico. A questo fine 
il consiglio comunale ha de
liberato complessivamente lo 
stanziamento di 700 milioni. 

Il lavoro è stato affidato 
ad una ditta specializzata in 
lavori di recupero di antichi 
edifici, lavoro che seguirà il 
più rigido e stretto criterio 
di restauro conservativo 

Oltre che centro di vita re
ligiosa. 11 convento fu centro 
di vita culturale e di scuola 

Come allora fu messo a di-
Bposlzione delle esigenze del
la comunità di Pietrasanta, 
anche oggi continuerà que
sta sua funzione quale nuo
vo centro socio-culturale. 

Vi saranno infatti insedia
te la biblioteca comunale, 
una sala polifunzionale, oltre 
a sale minori per seminari, 
mostre, sale per proiezioni, 
audizioni, conferenze, il cen
tro documentario del com-
pr/nsorio versiliese, associa
zioni culturli, ricreative as
sistenziali e sindacali. 

PISA — Il consiglio provin
ciale di Pisa si è dichiarato 
contro ogni eventualità di 
slittamento della letfge Mer
li. la legge contro l'Inqui
namento. 

In una nota chiede agli or
gani competenti di rispetta-
Te le scajunze della legge. Il 
consiglio inoltre si è assunto 
l'impegno ad Intensificare tra 
mite gli organi tecnici del 
laboratorio di igiene e pro
filassi il controllo e la vigi
lanza sugli scarichi industria
li e a determinare interven
ti di risanamento nel settore 
delle opere iglenlco-sanitarie. 

« TI consiglio — continua il 
comunicato — a conoscenza 
che il sindaco e l'intero con
siglio comunale di Santa Cro
ce sull'Arno sono stati rag
giunti da avviso di reato 
contestato da parte del pre
tore di San Miniato, espri
me loro piena solidarietà. 

Adottando un regolamento 
per l'accettabilità per le ac
que c*ii scarico in accesso agli 
impianti di depurazione, — 
continua il comunicato — si 
ritiene che 11 consiglio co
munale di Santa Croce ab
bia agito nell'ambito delle 
attribuzioni della legge Mer
li. premurato a ciò non da 
Interessi diversi da quelli ge
nerali contro l'inauinamento 
per la salvaguardia dell'am
biente di lavoro e di vita e 
per il completo avvio di ade
guate trasformazioni indi
spensabili per assicurare an
che la sopravvivenza dell'at
tività produttiva. 

Per la 
Cassia 
tutto 

è pronto 
ma il 

Ministro 
non risponde 

SIENA — Ancora il ministro non risponde. Per iniziare il 
primo lotto di ammodernamento della Cassia in provincia 
di Siena è già tutto pronto: progetto, finanziamento, il tutto 
approvato anche dal Consiglio nazionale dell'ANAS. 

Manca solo il decreto del ministro che consenta di pro
cedere all'appalto dei lavori. Nonostante le ripetute inter
pellanze dei parlamentari comunisti, prima fra tutti Erias 
Belardi candidata del PCI nella circoscrizione di Siena-
Arezzo-Grosseto, il ministro tace. 

Il progetto, dunque, nell'attesa giace nonostante che per 
la sua esecuzione esistano già precisi etti deliberativi. -

Si tratta, oltretutto, di ammodernare la parte più impor
tante della strada statale con una variante al tracciato or
dinario che toccherà Torrenieri, Mcntalcino. cavalcherà il 
torrente Asso e la ferrovia con un ponte di circa 400 metri 
e risalirà poi sulle rampe di Celamonti fino a San Quirico, 
dove si congiungerà con la vecchia Cassia. 

Quanto dovremo ancora aspettare per vedere questo pro
getto realizzato? La risposta spetta al ministro. 
Nella foto: un tratto della Cassia nei pressi di Isola d'Arbia 

Al maxi-processo per la droga a Grosseto 

Stamani I ultima arringa 
domani prevista la sentenza 

GROSSETO — Con l'inter
vento dell'avvocato Giuseppe 
Soteiu, difensore di Bruno 
Jesus Puccini, previsto per 
stamani, si concluderanno le 
arringhe della difesa al 
« processone » per la droga. 

Subito dopo la Corte lasce
rà l'aula magna dell'Istituto 
commerciale per andare a 
« chiudersi » in camera di 
consiglio nel palazzo di Giu
stizia di Piazza Albegna. 

Con la sentenza del Tribu
nale, prevista per domani al
le 9, Il maxi-processo per la 
droga — che vede imputati 
35 giovani — giunge al suo 
epilogo, ad un mese esatto 
dall'inizio del dibattimento e 
a tre mesi e mezzo dalla 
morte per un « over dose » di 
eroina, di Silvana Falaschi, la 
ragazza orbetellana di 23 an
ni. che aveva messo in moto 
l'indagine giudiziaria. 

La cronaca dell'udienza fa 
registrare ali Interventi degli 
avvocati Marcello Morante. 
del foro grossetano, e del
l'avvocato Moscato di Roma. 

Arringhe di difesa tra le 
più difficili m quanto si trat
tava di esaminare la posizio
ne di imputati per la quale il 
P. Ministero aveva chiesto le 
pene più pesanti. 

Marcello Morante, per Dino 
Giorni, si è soffermato sulla 
modica quantità, chiedendone 
pertanto la non punibilità. 
Molto più Impegnata, accora
ta e sostenuta da argomenta
zioni e riferimenti storico 
culturali, la requisitoria per 
l'imputato Stefano Guerrlnl, 
per la quale il Pubblico Mi
nistero ha chiesto 5 anni e 
4 milioni di multa. 

Entrando nel merito dell'ar
ringa del Pubblico Ministero, 
l'avvocato Morante l'ha defi
nita « sofferta » perchè il dot
tor Vinci era consapevole 
della difficoltà di dare un'e
satta classificazione dello 
« spacciatore ». 

Leggendo alcune frasi dello 
studio del complesso feno
meno dell'eroina svolto da 
Luigi Cancrini. Marisa Mala-' 
goli Togliatti e dal dottor 
Bucci (presidente ' della se- • 
zione di corte di appello del 
Tribunale di Firenze), il di
fensore ha definito gli impu
tati « non spacciatori ». 

Rivolgendosi agli Imputati, 
l'avvocato Morante, dopo a-
ver sottolineato la loro 
« drammtlca esperienza ». li 
ha invitati ad aver fiducia e 
speranza, senza ricercare uto
pistiche « isole felici », in un 
mondo migliore, attraverso 
una partecipazione alla vita 
sociale e democratica. 

Ha concluso chiedendo per 
Stefano Guerrlnl l'assoluzione 
con formula piena dall'accusa 
di associazione a delinquere 
e per insufficienza di prove 
da reato di spaccio di eroina. 

Per Fiorenzo Magni (omo
nimo dell'ex campione di ci
clismo), per il quale 11 Pub
blico Ministero ha chiesto 6 
anni di reclusione e 5 milioni 
di multa, ha parlato l'avvoca
to Moscato di Roma. 

Per il difensore, il Tribuna
le deve assolvere il Magni 
dall'accusa di aver importato 
eroina dalla Tailandia, in 
quanto non vi è ora prova 
certa che ciò sia avvenuto, in 
considerazione anche del fat
to che quando lo imputato 
ha rilasciato tale dichiarazio
ne agli inquirenti, si trovava 
in uno stato confusionale do
vuto ad una « crisi di asti
nenza », come si è avuto mo
do di constatare per ben due 
volte nell'aula del Tribunale. 

Per l'accusa di spaccio, di 
essere un « corriere », l'avvo
cato Moscato ha chiesto per 
il suo cliente la derubrica
zione dell'articolo 72 concer
nente la « modica quantità ». 

Paolo Ziviani 

C'è chi non ha nemmeno 
accettato di discutere 

Sui problemi della droga nel Grossetano ' pubblichiamo 
una presa di posizione della Segreteria provinciale della FGCI. 

« il processo a carico di 35 giovani grossetani accusati di 
spaccio di stupefacenti sta volgendo al termine e alcune 
riflessioni già si impongono sia sul metodo eco cui questo 
processo ha seguito il suo iter sia sugli orientamenti che 
questo ha suscitato nell'opinione pubblica. 

« E, riflettendo, occorre portare alla luce alcuni limiti, 
prima fra tutti il modo e il senso nel quale si è realizzato 
11 confronto sul dramma della droga fra ispirazioni politi
che e culturali diverse. I cattolici in città sono rimasti chiusi 
nei meandri catacombali del loro solito far politica, mai 
si sono presentati pubblicamente a reggere il confronto e 
quasi il loro intento è parso quello di voler coltivare il pro
prio orticello del giovani puri e casti, contrapposti ad una 
massa di " perduti " demonizzati. 

« L'area socialista, per contro, ha affidato tutto 11 suo 
pensiero e la sua azione ad un semplice libello, ma anche 
loro si sono tirati indietro dalle sedi pubbliche di dibattito 
e, nelle proposte formulate per risolvere il problema. 

«E' mancato il tentativo di accattivarsi simpatie in un 
certo settore giovanile attraverso tesi spacciate per " li
bertarie ". Eppure decine e decine sono state le iniziative 
realizzate in città nel giro di tre mesi, da quelle dei con
sigli di quartiere a quelle studentesche, politiche e sociolo
giche organizzate dalle forze più disparate. 

« Ma questo limite del confronto, per altro già denuci 
ciato in altre occasioni, rischia di rendere tutta la discus 
sione banalizzata da meri calcoli di parte, oppure si rea 
lizza dentro zene omogenee di idee che. mancando di con
tributi diversi, possono fossilizzarsi. 

« Se il problema delle tossicodipendenze può essere af
frontato e risolto, ciò dipende per gran parte dalla possi
bilità di costruire un fronte amplissimo di forze politiche 
e di energie culturali che In modo unitario individuano 
terapie sociali e scientifiche contro la droga. 

« Il problema di fondo è proprio questo: le divisioni com-
promettcno l'efficacia delle analisi e gli Intenti risolutori. 
Siamo ancora frenati da un dibattito troppo effettuale, le 
cause e le motivazioni di fondo sul perché 1 giovani si dro
gano sono ancora vaghe e superficiali, e. cosa ancor più 
grave, si ha quasi la sensazione, che per troppi, finito 11 
processo, la questione droga sia considerata chiusa. 

« Noi crediamo che le cose siano forse ancor più gravi 
di quando si è avviato il processo e il rischio è quello di 
riprendere la discussione al prossimo cadavere che ci darà 
l'eroina. 

Ha impedito la formazione di una Giunta unitaria, come proponeva il PCI 

A Carmignano la DC cerca voti 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

DIECI NUOVI FIAT 190 F 35 
dopo aver provocato lo sfascio PER LA COOPERATIVA TRATTORISTI 

Il 3 e 4 giugno si voterà anche per il Consiglio comunale 
nisti aperta a tutte le componenti sociali - Lo scudocrociato 

- La lista dei comu-
cerca voti a destra 

CARMIONANO — Fra circa 
15 giorni a Carmignano si 
vota anche per il rinnovo del 
consiglio comunale. A di
stanza. di un anno, * per la 
cocciuta ed ostinata opposi
zione della DC alla formazio
ne di una giunta con i comu
nisti. si vota per la seconda 
volta. 

La lista che i ' comunisti 
hanno presentato quest'anno 
per le elezioni comunali ri
specchia quelle caratteristi
che di partito aperto a tutte 
le componenti sociali, e con 
upa forte presenza di indi
pendenti. Come già l'anno 
scorso, scorrendo la lista, si 
scorge il profondo legame che 
il PCI ha in questa realtà. 
e con la sua struttura socio 
economica. 

-Non si può dire altrettanto 
per la DC, che tra l'altro 
presenta." riconfermandolo. 
come capolista, l'on. Stega-
ghlni, capitano dei carabi
nieri. che però non ha nessun 
problema a scrivere un arti-
colo per 11 foglio monarchi
co «Democrazia Monarchica» 
che appoggia la DC. 

E' sintomatico, a tal pro
posito, la spregiudicatezza e 
il mancato senso di attacca
mento alle istituzioni repub
blicane che caratterizza, non 
diciamo un cittadino qualun
que, ma un ufficiale del
l'Arma. 

Il fatto non costituisce pe
rò un caso. La campagna elet
torale della Democrazia cri
stiana è tutta impostata alla 
ricerca di un voto moderato 
senza nessuna distinzione di 
sorta: dai monarchici a De
mocrazia nazionale. 

E In tutto questo poco spa
zio hanno gli interessi delle 
popolazioni del carmignanese 
e i problemi della stessa am
ministrazione comunale, an
zi. la DC punta; Cosi come ha 
fatto l'anno precedente, alla 
paralisi e allo sfascio dell'at
tività amministrativa. 

A questa impostazione della 
campagna elettorale, peraltro 
svolta non senza difficoltà, si 

contrappone quella dei comu
nisti. Un modo di essere del 
PCI. anche durante il periodo 
elettorale, che si ricollega al
le esperienze amministrative 
svolte in precedenza, ai pro
blemi della gente, alle loro 
aspirazioni. 

Una campagna elettorale 
aperta, non artiticiosa, ma 
che viene svolta discutendo 
insieme ai cittadini i proble
mi esistenti e i programmi 
per il futuro. Un confronto 
di massa che' si sviluppa at
traverso numerosi dibattiti ed 
iniziative, e soprattutto riu
nioni di caseggiato. La ricerca 
del dialogo, della discussione, 
è il tratto caratterizzante di 

I candidati del PCI 
Cirri Antonio (Impiagato). 
Attucci Alessandro liaureato 

in lettere e filosofia). 
Biancalani Giuseppe (ope

raio). 
Cintolesi Vittorio (medico). 
Cirillo Vincenzo (artigiano). 
Cirri Doriano (pedagogista). 
Delogu Gianmaria (operaio). 
Di Vita Vincenzo (artigiano). 
Fortini Mario (operalo). 
Icolari Aldo (operaio). 
Lonzi Brunetto (pensionato 

indipendente). 
Magni Alighiero (mezzadro). 

Martucci Vincenzo (operaio). 
Mazzuoli ' Corrado (tecnico 

del Pignone, indipendente). 
Moscatelli Graziella in Lo-

ronzoni (lavorante a domi» 
cilio, indipendente). 

Palloni Giorgio (diplomato 
disoccupato). 

Rosei Claudio (operaio). 
Spinelli Sergio (impiegato, 

indipendente). 
Tarocchi Giovanni (arti

giano). 
Valori Luca (artigiano, indi

pendente). 

questa campagna elettorale 
comunista. 

Del resto il PCI a Carmi
gnano non ha solo da presen
tare un programma per il fu
turo, ma anche da far ap
prezzare l'iniziativa che i co
munisti hanno svolto. Se la 
gestione commissariale non 5i 
è tradotta in un nuovo am
ministrativo. e durante il suo 
periodo è stato possibile for
mulare anche un bilancio, 
questo lo si deve alle propo
ste che i comunisti hanr.c 
fatto, e all'impegno realiz
zato perché l'amministraaìo-
ne comunale non cadesse in 
uno stato di piena paralisi. 
Ma c'è di più. 

C'è soprattutto - lo spirito, 
la volontà dei comunisti di 
dare vita nel futuro ad una 
amministrazione democrati
ca. aperta al contributo d<Ve 
forze politiche. 

L'impegno di riconquistare 
il comune avviene attraverso 
una oroposta politica unita
ria. Ecco nerché. oggi, il 3 e 
4 giugno è imoortante scon-
f'ssere la DO. la sua politica 
chf punta allo sfascio. ' 

Per i cittadini di Carmigna
no che vozllono la garanzia 
di un'ammmfstrazione stabile 
e democratica la scelta che 
si offre è quella di un voto 
a sinistra, un voto al PCI. 

b. g. 

D>I nostro inviato Scelti dai librai per il premio pontremolese 
PONTREMOLI — Bancarel 
la 1S79. ventisettesima edizio
ne. Nella sala del convento 
aeila Nunziata, completamen
te riportata al suo splendore 
(ma molti altri lavori devo
no essere eseguiti all'interno 
aello stupendo edificio) il pre
sidente del Bancarella Ma
rio Mengoli e ti coordinatore 
dei premi pontremolesi Ren
zo Tolozzi hanno reso noto 
i finalisti del Bancarella e 
del Bancarellino. 

Per il Bancarella sono in 
gara Piero Chiara con « Vi
ta di D'Annunzio» (Mondado
ri), Massimo Grillandi con 
« La contessa di Castiglione » 
(Rusconi). Luigi Raniero Fus-
sati con « Avanti un altro » 
( àperiing-Kupjer), Sergio Za-
voli con « Tre volte cent'an
ni * (Sugano edizioni) e gli 
stranieri Robert S. Blegant 
con « Dinastia * (Bompiani) 
e Antony Burgess con « L'uo
mo di Nazareth * (Editoriale 
Nuova). 

Concorrono, invece, al Ban
carellino la « Carica di pa
tate * di Gianni Padoan, « II 
Giardino del pensieri bambi
ni* di Romano Battaglia, 
« Johannes delle grandi sab
bie* di Pier Cai pi. «Il Ma
nuale dei ragazzi * {autori va
ri) e la « Giustizia » di Salo
mone *. 

Questi volumi potranno im
mediatamente vestire la fa
scetta con la scritta «sele
zione Bancarella*, cosi da 
riacquistare salute • ' 

II' 16 giugno a Salsomag
giore i finalisti del Banca
rella saranno premiati con 
«l'omino d'oro*, mentre il 
t4 luglio a Chianciano gli 
scrittori si incontreranno con 
il pubblico. 

Quanto al Bancarella vero 

Ecco i finalisti 
del «Bancarella» 
e «Bancarellino» 

Due stranieri e quattro italiani concorrono alla 
XXVII edizione - Il ritiro di Sciascia - Incontro alla 
«Fondazione del libro» - Come sarà la fase finale 

e proprio l'appuntamento è 
per il 22 luglio nella piazza 
della Repubblica a Pontre-
moli. 

Due momenti distinti, dun
que, un accorgimento indub
biamente saggio tale da con
tenere almeno in parte l'in-
quietudine che coglie autori 
ed editori non appena ap
prendono di essere stati chia
mati dentro quest'avventura. 

Cos'è ti Bancarella? Un 
premio completamente affida
to al librai che scelgono ope
re che hanno già avuto un 
lungo decorso'sul mercato ma 
che possono ancora essere ri
portate a una seconda vita. 
In qualche caso si. può par
lare di tiratura raddopnfata. 

Le segnalazioni che hanno, 
indicato i sei libri 'sono venu- < 
te da 2000 librai su 3000 sche
de mandate in giro. 

Si i avuto, è stato sotto- I 
itneato dagli organizzatori. Il . 
70 per cento delle risposte. 
Un successo 'rispetto mito I 

scorso anno. Ciò significa che \ 
t librai sono stati maggior
mente sensibilizzati e hanno 
risposto all'invito del Banca
rella con un giudizio serio, 
izzic-aiivo sul libro dell'anno. 

Molti librai avevano indi
cato anche lo scrittore Scia
scia, ma l'autore dell'Affaire 
Moro ha rifiutato di parteci
pare al premio, in contrasto 
con il suo editore che si era 
invece dichiarato entusiasta. 

Dunque i librai hanno scel
to. a Vita di Gabriele D'An
nunzio * è una biografia com
pleta dove figurano descritti 
i rapporti di D'Annunzio con 
gli intellettuali e gli artisti 
del swo tempo, da Carducci 
ar pascoli,. da Mascagni m 
Puccini, dm Débusea a tyecev 
ni\mèr anene i rmppswtt con 
§U uomini politici 

• La Contessa di Castiglio
ne*'è'un romanzo d'amor* 
di Virgìnia Ai Castiglione rac
contata da Massimo Grillan
di, romanziere oltre che sto

rico e conoscitore dell'Otto
cento. 

« Atanti un altro » è il dia
rio di un medico. Luigi Rai-
nero Fossati. 

« Tre volte vent'anni » di 
Sergio Zavoli: tre generazio
ni a confronto attraverso i 
vari capitoli del libro per 
comprendere le cause, i mo
tivi che le hanno rese, volta 
a volta, diverse e somiglian
ti allo stesso tempo. 

« Dinastia * è una grande 
saga cinese che l'americano 
Robert S. Elegant presenta, 
mentre Antony Burgess con 
« L'uomo di Nazaret * si ri
fa decisamente al racconto 
evangelico. 

Un impegno più vicino nel 
tempo è —• rispetto al Ban
carella — quello del « Ban
carellino*. I libri in finale 
sono cinque e il vincitore sa
rà proclamato il 25 giugno 
a Pontremoli. 

Gli autori saranno premia
ti e presentati al pubblico e 
in particolare ai ragazzi di 
Arenzano per iniziativa del 
comune della cittadina ligu
re, sotto € patrocinio della 
Regione Liguria sabato 26 
maggio. 

Il 17 giugno, invece, nel 
quadro del « Salone interna
zionale del fanciullo * i vin
citori saranno presentati a 
Parma. 

Per il « Bancarella sport * 
la commissione del premio 
ha scelto i cinque finalisti: 
Luigi GianoU («Il trottato
re *); Tim Severtn (« Il viag
gio,MI brenaano*); Ambro
gio Fogmr («La wattora*); 
Itala Cwùd CMimsto per mi-
nuf*)~e Giuseppe Bruna 
montini («Un elefante nella 

> piscina *'). ti premio sarà as
segnato il 9 settembre. 

Sono stati consegnati dalla concessionaria FIAT Veicoli industriali « Gino Volpi » 
Il 3 maggio scorso la cerimonia presso la concessionaria di Stagno 
• Nel quadro di un program

ma di potenziamento del par
co veicoli, la cooperativa trat
toristi del porto di Livorno, 
ha acquistato dieci nuovi trat
tori Fiat 190 F 35 che vanno 
ad aggiungersi ai Fiat 170 
F 35 in opera nello scalo mer
cantile da circa un anno e 
mezzo. Con l'entrata in fun
zione dei 190. acquistati dal
la concessionaria Fiat veico
li industriali per la provin
cia di Livorno e il settore 
meridionale della provincia di 
Pisa, di cui è titolare il di
namico sig. Gino Volpi, la 
cooperativa trattoristi vede 
arricchirsi il parco macchine 
con mezzi che si possono tran
quillamente considerare i più 
moderni attualmente sul mer
cato. La cerimonia ufficiale 
di consegna dei nuovi mez
zi è avvenuta il 3 maggio scor
so presso la concessionaria 
« Gino Volpi » in via Sacco e 
Vanzetti in località Stagno a 
Livorno. Erano presenti rap
presentanti deliav compagnia 
lavoratori portuali, e della 
cooperativa trattoristi men
tre per la casa automobilisti
ca torinese hanno presenzia
to il sig. Gino Volpi, che ha 
fatto di onori di casa, il dot
tor Piero Onofri, direttore 
del centro Veicoli Industriali 
Fiat di Firenze, il dottor Ber
nardini, responsabile dj zona 
del Centro stesso. All'impor
tante cerimonia hanno pre
senziato inoltre i'ingegner 
Serafini e il geometra Tele-
sca della motorizzazione ci
vile. 

Nel corso della manifesta

zione è stato evidenziato co
me l'acquisto dei nuovi mez
zi rappresenti un lodevole ed 
importante sforzo della coo
perativa trattoristi che da 
tempo si è posta l'obiettivo 
di giungere in breve tempo 
ad un considerevole raffor
zamento della sua ricettività. 
Rafforzamento reso necessa
rio sia per poter sostituire 
i mezzi più vecchi, sia per 
poter seguire senza problemi 
l'aumento dei traffici por
tuali. 

Nel quadro di questi inve
stimenti la cooperativa dei 
trattoristi ha deciso di sce
gliere I nuovi mezzi pres
so una casa — la FIAT vei
coli industriali — che attual
mente si colloca in maniera 
altamente competitiva ai ver
tici delle industrie mondiali 
del settore. La Fiat veicoli 
industriali costituisce inoltre 
la parte preponderante dell' 
IVECO. Gruppo quest'ultimo 
sorto nel 1975 dalla fusione 
dei settori industriali della 
FIAT. dellOM. della Lancia 
veicoli speciali, della casa 
francese Unic e della tede
sca Magirus - Deutz. Scopo 
della costituzione dell'IVECO 
la razionalizzazione della 
struttura produttiva dei vei
coli europei necessaria per 
controbattere la concorrenza 
mondiale. 

Per la provincia di Livor
no e per il settore sud di 
quella pisana il titolare della 
concessionaria FIAT Veicoli 
Industriali è il sig. Gino Vol
pi. appassionato e competente 
operatore economico. 

La sede centrale, dotata di 
ampie e razionali strutture, 
è stata aperta nel 1964 sul 
viale Unità d'Italia (tei. 0565 
31136) a Piombino. Vi opera 
tra l'altro un'equipe di tecni
ci altamente specializzata in 
grado di risolvere velocemen
te qualsiasi problema mecca
nico sia per i veicoli indu
striali che per le autovettu
re. A Livorno invece l'uffi
cio deposito di Gino Volpi è 
a Stagno in via Sacco e Van
zetti (tei. 0586 - 93274) in una 
zona molto importante del 
nodo viario cittadino. An
che la sede livornese può as
sicurare alla clientela la 
stessa garanzia di serietà e 
preparazione della « centra
le » di Piombino. 

Fra breve tempo un nuovo 
impianto verrà inaugurato a 
Cecina. La nuova realizzazio
ne rientra nel programma d; 
ampliamento delle strutture 
della ccncesslcnaria varato 
dal sig. Volpi. Il centro di 
Cecina potrà contare su ben 
4.000 metri quadrati di super
ficie coperta e 7000 di su
perficie scoperta. Sorgerà in 
una zona di riferimento per 
i traffici commerciali lungo 
la via Aurelia in località Ce
drini. Come SÌ può dunque 
vedere il sig. Gino Volpi è 
sempre alla ricerca di miglio
ramento della propria con
cessionaria in modo tale da 
poter garantire agli operato
ri che si servono dei mezzi 
industriali Fiat una sempre 
più efficace e veloce assi
stenza. 

Scheda tecnica 
del Fiat 190 F35 

MOTORE: 
8 cilindri a V da 352 CV. Alesaggio mm. 145. corsa mm 130 
cilindrata cm. cubi 17.174: potenza max 352 CV. (DIN) 
(258.9 KVV) a 2.400 giri/min.: coppia max 118 Kgm (1157 
Nm) a 1200 giri/min. 
Il basamento è in ghisa con canne in umido sfilabili, le 
teste cilindri singole hanno guarnizioni in acciaio e vi 
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sono quattro valvole per cilindro (due di aspirazione • 
due di scarico). Rimanendo sempre al motore, ricordia
mo lo smorzatore anteriore delle vibrazioni torsionali, 
lo scambiatore di calore acqua-olio e il compressore bici
lindrico da 400 cm cubi azionato da ingranaggi. 

FRIZIONE: 
è monodisco a secco da 16Vt con cuscinetto radiale scher
mato a comando a pedale con servocomando oleopneu 
matico. 

FRENO DI SERVIZIO E SOCCORSO: 
pneumatico a tre circuiti indipendenti, due per la motrice 
e uno per il rimorchio e il semirimorchio. I cinlindri pneu
matici agiscono sulle ganasce tramite leve con regola
zione automatica del giuoco fra guarnizioni frenanti • 
tamburo. 

FRENO DI STAZIONAMENTO: 
a manetta agente sulle ruote postenosi della motrice tramite 
la sezione a molla dei cilindri pneumatici. Con Io stesso 
manettino è inoltre-possibile ottenere una frenatura ausi
liaria moderabile, agente anche sulle ruote de] rimorchio. 

FRENO DI RALLENTAMENTO: 
freno motore inseribile con comando pedale indipendente. 

CAMBIO: 
può essere ZF a 8 marce sincronizzate, oppure del tipo 
Fuller a 13. 

PASSO: 
3845 mm. Sbalzo anteriore 1400 mm. Sbalzo posteriore filo 
telaio 1080 mm. Lunghezza totale del mezzo 5965 mm. 
Larghezza max 2490 mm. Altezza da terra min. 276 mm. 
max 3130. Carreggiata anteriore 2070 mm. Posteriore 1839 
mm. Raggio minimo di volta 7130 mm. Tara trattore in 
marcia con guidatore 7100 Kg. Carico utile su Ralla 
10900 Kg. Peso totale lordo 18.000 Ke. Peso max rimor-
chiAbile 36.100 peso max combinazione 43.200 Kg. 


